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Gentile ospite,
A Natale festeggiamo l`incarnazione di 

Dio. Dio si e`fatto uomo, e`diventato 
uno di noi ed ha fatto tutte le esperi-

enze della vita umana. Tutto cio`ebbe 
inizio nella semplice stalla con oggi 

immaginabile poverta`.

Lei passa le feste di Natale essendo 
ospite al posto di vacanza e sicuramen-

te puo`constatare, che questi giorni 
qui in Tirolo sono molto intensi di riti 

e costumi tradizionali in tutte le chiese 
e case di famiglia. La preghiamo, di far 

parte alle funzioni di questo festeggiare 
christiano e di essere con noi in gioja, 

serenita`, sentimento umano ed`amore 
reciproco.

Vangelo di Luca
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si 
facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censi-
mento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. 
Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. 

Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì 
in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli ap-
parteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva 
farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i 
giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, 
lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per 
loro non c‘era posto nell‘alloggio. 

C‘erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando 
all‘aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al 
loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la 
gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da 
grande timore, ma l‘angelo disse loro: «Non temete: ecco, 
vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 
oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, 
che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un 
bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». E 
subito apparve con l‘angelo una moltitudine dell‘esercito 
celeste, che lodava Dio e diceva: 
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli 
uomini, che egli ama».

Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cie-
lo, i pastori dicevano l‘un l‘altro: «Andiamo dunque fino a 
Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci 
ha fatto conoscere». Andarono, senza indugio, e trovarono 
Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiato-
ia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era 
stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle 
cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva 
tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. I pastori se 
ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello 
che avevano udito e visto, com‘era stato detto loro. 	

(Lc 2,1-20)

Astro del Ciel

Astro del Ciel
Astro del ciel, Pargol divin,
Mite Agnello Redentor!
Tu che I Vati da lungi sognar,
Tu che angeliche voci nunziar,
Luce dona alle genti
Pace infondi nei cuor!

Astro del ciel, Pargol divin,
Mite Agnello Redentor!

Tu di stirpe regale decor,
Tu virgineo, mistico fior,

Luce dona alle genti,
Pace infondi nei cuor!

Astro del ciel, Pargol divin,
Mite Agnello Redentor!
Tu disceso a scontare l‘error,
Tu sol nato a parlare d‘amor,
Luce dona alle menti,
Pace infondi nei cuor!
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